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ABSTRACT 

La finalità di questa tesi è quella di indagare la figura dell’uomo nei confronti della gravidanza, intesa come 

percorso complesso che dal concepimento porta alla nascita. 

Un’indagine che rivolge uno sguardo ai tempi remoti e arriva fino all’attualità sottolineando la nuova 

dimensione della paternità e dell’assistenza.  

L’attenzione viene successivamente posta sul professionista sanitario uomo (il ginecologo e poi l’ ostetrico) 

il cui mestiere è quello di occuparsi della gravidanza e del parto. Quando e come ha origine questa nuova 

figura professionale? Quale è la sua valenza sociale? 

Per scoprire i risvolti di un ruolo in trasformazione è stata svolta un’ampia ricerca bibliografica e 

sperimentale. Attraverso il racconto dell’esperienza personale e dell’osservazione partecipante e mediante 

la somministrazione di interviste e questionari si è cercato di approfondire la conoscenza di questa 

professione e dei suoi operatori. 

La figura dell’uomo come padre attivo e partecipe o come operatore sanitario è inconsueta nel panorama 

della nascita, connotata fortemente dalla presenza femminile. 

Storia, medicina, antropologia, paleontologia, psicologia, ricerca ed esperienza vogliono meglio definire il 

ruolo dell’uomo rispetto alla gravidanza. Due termini che paiono antitetici ma che invece sono in stretta 

relazione.  

 

 

 

 


